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A Legnano il primo museo d’arte all’aria aperta 


ue PE Il eten nella brughiera fra Legnano e Castellanza visto dalla gradinata del teatro all'aperto. E' un esagono di 30mila metri quadrati ed è stato realizzato nell'intento di 
pi ne e opere arte all'ambiente naturale togliendole dalle stanze ristrette e dai saloni dei musei. Finora ne ospita un centinaio, di artisti di tutto il mondo. C'è un mosaico del 
esco Hans Richter che copre un muro alto cinque metri e lungo dodici. Una scultura in cemento di Archipenko, in via di costruzione, raggiungerà i 18 metri. 


| Una foresta di statue spunta 


nella brughiera 


dal nostro inviato MARCO VALSECCHI 


LEGNANO, settembre 


ETTE anni fa qui c’era brughiera con boscaglia fitta. Siamo sul limite 
fra Legnano e Castellanza, a pochi passi dal nastro dell'autostrada 
per Varese. Oggi c'è un museo all’aperto di trentamila metri quadrati, 
cintato di mura tagliate in modo-che anche dall’esterno-si-possano vedere 
le.statue e i mosaici che lo decorano.C’'è anche una gradinata di cemento 
armato per un teatro all'aperto, dall'alto della quale si ha un colpo d’oc- 


chio ‘sull’eccezionale museo, 
che ormai ospita un centi- 
naio di opere d’arte. Tutt’in- 
torno c'è ancora il silenzio della 
brughiera, come se, all'improvviso, 
dalla campagna fossimo penetrati 
in una spe di recinto fantasti- 
co. Si ha persino l'impressione che 
si tratti di una morgana che deb- 
ba svanire di lì a poco. 

Senonchè tutto è reale: viali, 
aiuole, mura, ‘e soprattutto le 
sculture e i mosaici e la vasca al 
centro. di questa sorta di anfitea- 
tro, che ospiterà un'alta.  « mac- 
china» mobile di Calder. Il mo- 
dulo fondamentale su cui si basa 
la struttura dell'insieme è l'esago- 
no. Ne è nata quindi una grande 
scacchiera di pietra e di erba. Esa- 
gonale è anche il piazzale di pie- 
tra su cui agiranno gli attori 
quando la primavera prossima co- 
minceranno le recite. Gli attori 
appariranno sullo sfondo dell’im- 
menso museo; che di notte avrà 
una luce particolare e nascosta 
per ogni opera d’arte. Natural- 
mente, in armonia col museo, VI 
si reciteranno testi di eccezione 
di autori d'avanguardia. 


Un esempio unico 


Questo museo è un modo netto 
e radicale di rompere lo schema 
fisso degli ambienti chiusi. Qui il 
museo respira all'aria, è immerso 


i nella natura. E'un modo più 
i complesso e stimolante di conce- 


pire il rapporto tra l’opera d’arte 
e l’ambiente. Viene in mente l'i- 
deale di Le Corbusier di integrare 
l’uomo e le sue opere allo spazio 
naturale. In questo luogo l’opera 
d’arte esce dalle stanze ristrette 
o dai saloni dei musei per incon- 
trare la luce e l'atmosfera; e bi- 
sogna ammettere che di colpo es- 
sa trova, in questa integrazione 
naturale, un aspetto monumentale 
insospettato, una specie di am- 
pliamento del suo raggio d'azione 
e del suo valore poetico. 

Non c'è un altro luogo simile 
al mondo, Si può pensare ad An- 
versa e alle sue mostre di scul- 
tura all'aperto. Ma sono manife- 
stazioni temporanee. Questa di Le- 
gnano, oltre a essere più com les- 
sa perchè si avvale anche dell'ope- 
ra di pittori e di mosaicisti, è 
permanente, è destinata a durare 
nel tempo, tramandare la testi- 
monianza degli artisti d'oggi e ri- 
velare quella degli artisti di do- 
mani. Infatti, sulla destra del 
museo, si stende un parco di leg- 
gere robinie in ‘cui è previsto che 
verranno man mano collocate le 
sculture. premiate nelle mostre 
annuali che si terranno, con- 
vocando artisti d'ogni parte del 
mondo. Per cui il museo è a ci- 
clo continuo, in perenne arric- 
chimento ed estensione. 

Farà sorpresa apprendere che 
tutto questo non è stato realizza- 
to da una città o da un ente cul- 
turale, ma da un uomo solo, che 
insegue questa realizzazione come 
un artista insegue una sua imma- 


sp 1 Ola aes 


Di particolare effetto, nel 
museo all'aperto, questo mo- 
saico di Fernand Léger. 


ine fantastica, Si chiama Enzo 
agani, ha una cinquantina d'anni, 
in gioventù è stato pittore (dipin- 
ge ogni tanto tuttora), per’ poi 
dedicarsi al mercato d'arte con 
due gallerie, una a Legnano e una 
a Milano. Ha capito l’angustia 
delle condizioni attuali in cui ope- 
rano gli artisti, col meccanismo 
fisso delle esposizioni in una gal- 
leria e la destinazione delle loro 
opere alle. case dei collezionisti. 
Ha voluto rompere questo circolo, 
dare respiro alle opere nello spa- 
zio aperto, eccitare in grande la 
fantasia degli artisti, I quali pos- 
sono venire .qui «a ispirarsi e a 
creare. le loro opere sul posto. 
In un angolo del museo c'è una 
casetta fatta per ospitarli nel si- 
lenzio, con tutti gli strumenti per 
lavorare come meglio credono. I 
loro s più ambiziosi possono 
perciò diventare realtà. E' in co- 
struzione per esempio una scul- 
tura in cemento di Archipenko 
alta diciotto metri. C'è un mo- 
saico di Hans Richter che copre 
un muro alto cinque metri e lun- 
go dodici. 


A considerare gli artisti finora 
presenti (un centinaio di opere) 
il museo è una specie di repub- 
blica delle arti. Non è possibile 
fare il nome di tutti glì artisti; 
ma con gli italiani — Reggiani, 
Roberto Crippa, Cappello, Garelli, 
Dova, Veronesi, Tavernari, Fabbri 
e altri — ci sono i francesi (Bloc, 
Herbin, Gleizes, Léger), tedeschi 
(Richter), rumeni (Rowalsky), 
giapponesi (Toyofuku, Yoshikimi), 
cinesi (Kano), russi (Archipenko), 
i quali si sono spinti, favoriti 
dalla libertà di questo ambiente 
naturale, a tentare felici incontri 
di materie come il vetro, il ferro, 
il bronzo, il cemento, l’alluminio, 
la pietra. Di particolare effetto so- 
no i mosaici di Richter, di Gleizes, 
Léger, Falchi, che rivelano nuove 
possibilità di accordo con l'archi- 
tettura. 

Il piano di questo museo, che 
Pagani ha ceduto alla collettività 
come una fondazione, è stato stu- 
diato dagli architetti Paccagnini e 
Bianchi. Su questo piano si sono 
inserite man mano le opere degli 
artisti, tutte caratterizzate dalle 
ultime tendenze espressive e di ri- 
cerca. Il completamento di questo 
museo prevede anche una cappel- 
a e un ambiente per conferanze e 

ione di film sperimentali. E' 

birinto che si gira con im- 

bili colpi di vista su par 

i opere d’arte o sull'insieme 
del museo. Tra poco arriverai 
entro ‘queste scacchiere esagonali 
altre opere di Magnelli, Arp, Bill 
e Bazaine. Il museo è già visita- 
bile liberamente, anche se l'inau- 
gurazione dell'insieme è prevista 
per il prossimo mese di giugno. 
Intanto nel parco accanto al mu- 
seo è in allestimento una mostra 
internazionale di giovani scultori 
italiani, francesi, svizzeri, ameri- 
cani, giapponesi, austriaci, jugo» 
slavi. 


Un angolo cel museo con 
sculture in acciaio colorate 
di Herbin, Reggiani, Fruh- 
trunk, Veronesi, Bordoni. Il 
museo è già visitabile, ma 
sarà aperto in giugno. 


